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Signoril 



Ufiìziato ad anticiparne la mia lettura di penso 
ho stimato non inutile pei tempi che corrono di 
sceglierne all'uopo un soggetto che potesse farvi 
conoscere in qual maniera nei miei studj di con- 
ciliazione possa valere la Fisica ad ispiegarne fino 
ad un dato limite la Metafisica della vita ; e come 
quindi in confronto del Chimismo , che pur tanto 
si mostra dominante nell'organismo vivente, si 
possa tuttavia sostenere, che vi esista un vitalismo 

(1) La presente lettura dovea succedere nel giorno SJSÌ 
Maggio, ma por giustificalo motivo fu posticipata a tpicslo 
giorno quella che dovea tenersi in giornata. 



dinamico razionale senza punto trascendere i fatti 
interpretati e dimostrati dalla scienza odierna. 

Io procurerò di mettere in evidenza come dif- 
feriscano essenzialmente fra dì loro i due fatti 
chiamati costituzione individuale e chimismo or- 
ganico ; ed insieme procurerò di farvi compren- 
dere in qual maniera la prima pervenga ad eri- 
gersi in istromento vitalizzatorc del secondo in 
virtù di un moltiplicato numero di opposizioni an- 
tagonistiche j le quali si mostrano inerenti all'or- 
ganismo vivente. 

E senza più allungarmi nei preludii mi occu- 
però tosto della costituzione individuale, che si 
presenta, anche agli occhi dei Chimici, come la 
causa prossima del fatto : che tutti i corpi organici, 
in virtù di essa valgono a resistere alle leggi gene- 
rali della natura, le quali tenderebbero a distrug- 
gerli, od almeno a-mutarli in corpi inorganici di 
più semplice composizione chimica, e perciò di 
più salda e più durevole conservazione individua- 
le (I). 

Come tale la costituzione individuale dei corpi 
organici viene risguardata quale un aggregato di 
parti solide continenti e di parti liquide contenu- 
te ; distinguendosi nello prime dei tessuti , degli 
organi e dei sistemi ; e nelle seconde dei corpu- 

(t) Mialhc. Ciùnw. .i|i|ili<niéc à la Physiologic ci à la 
Thernpeutique. Paris MDCCCLVI. Coiwideralions generai™, 
png. t. 
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scoli o globuli Quotanti in un liquido particolare. 
Del resto tutte le ricerche degli Anatomici, dei 
Chimici e dei Fisiologhì si risolsero fin qui a tale 
riguardo nel farci soltanto conoscere, che in quel- 
le differenti parti vi esistano delle particolari strut- 
ture , cui corrispondono delle particolari composi- 
zioni chimiche prossime e remote; ed ancora del- 
le particolari attitudini o proprietà dinamiche che 
servono di mezzo intrinseco per effettuare delle 
funzioni necessarie al compimento del fatto com- 
plesso dell' esistenza o della vita di ogni singolo 
individuo organico, considerato in lotta col mondo 
esteriore. 

Che se pertanto nel considerare la costituzione 
individuale si volesse rimanere attaccati a quel 
solo concetto empirico , illustrato dall' Anatomia , 
dalla Chimica organica, e dalla Fisiologia, ma non 
ancora dimostrato nelle intime relazioni delle sue 
parti , e di queste col mondo esteriore , si riesci- 
rebbe senz'altro alla comune conclusione, o che i 
corpi organici non possano sussistere e conser- 
varsi come tali ; ovvero che debbano essere domi- 
nati da forze arcane di una natura superiore a 
quelle, che reggono la materia bruta; e ciò ap- 
punto pel fatto della stessa loro continua esistenza 
come corpi organici; fatto, per mezzo del quale ci 
danno a conoscere, che valgono a reagire a sifatte 
' forze distruggitricU c quindi a conservarsi come 
reali individui della natura, ed anco a propagarsi 
nella propria loro specie. 
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A. voler conoscere se o meno sussistano sifatte 
forze arcane dei corpi organici mi sono determi- 
nato ad approfondare coli' analisi la descritta co- 
stituzione individuale; e così sono pervenuto a 
dover conchiudere : che non solamente le sue parti 
contenenti e contenute si trovano fra di loro in 
un'antagonistica opposizione dinamica e mate- 
riale , ma ancora che queste parti riescano in 
una simile opposizione dinamica e materiale, con 
tutti i corpi che circondano l'individuo; onde ne 
seguano delle continue azioni e reazioni, delle 
composizioni e scomposizioni , e quindi delle lotte 
perenni, nelle quali si manifestano fatti che dimo- 
strano oblicdire le leggi generali della natura uni- 
versale alle leggi particolari dell' individuo ; c ciò 
tanto più palesemente, quanto più l'individuo stes- 
so riesce maggiormente progredito nella scala del- 
la perfettibilità organica; che torna quanto dire 
nell'aumentata proporzione degli antagonismi par- 
ticolari, dei quali l'organismo dell' individuo riesce 
di andare fornito per compiere le differenti fun- 
zioni assegnate dalla natura agli esseri organici 
della sua specie. 

Una tanto semplice opposizione antagonistica 
delle parti però non può bastare che per quegli 
esseri organici, nei quali la loro costituzione indi- 
viduale si trova, a così dire, in diretta dipendenza 
delle forze attrattive c ripulsive della natura uni- 
versale, a! cui contrasto sembra che si debba at- 
tribuire, e la loro primitiva produzione (la gene,- 
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razione spontanea) e la loro propagazione per sem- 
plice divisione di parti, che si staccano dagli indi- 
vidui già prodotti per sifatta guisa (I). 

Qualunque poi sia l'origine dei corpi organici 
l'accennata antagonistica opposizione, di parti so- 
ft) Nell'individuo organico come nell'universo si veg- 
gono dominare due forze antagoniste, che sono l'attrazione 
dui corpi fra di loro, e la ripulsione che ne impedisce In 
loro unione, e li mantiene in un continuo movimento rego- 
lare gli uni rispetto agli altri, dando cosi origine ai feno- 
meni della gravitazione universale. Ma quell'attrazione non 
solo ha luogo fra i detti corpi , ma ancora fra i componenti 
di essi, onde sorgono le chimiche affinità, e quindi le contì- 
nue tendenze dei medesimi a trasformarsi in nitri corpi. La 
forza ripulsiva in questo caso vi mantiene ancora quello 
stesso movimento , ma sotto forma occulta od intestina; ed 
il medesimo, potendo essere od aumentato o diminuito da 
alcune accessorie influenze, come sono le temperature, le 
tensioni elettriche diflcrenti, i solventi , ecc., viene allora a 
favorire o contrariare l'esercizio delle chimiche affinità elet- 
tive di silàlli clementi dei corpi, e quindi a dare origine ai 
composti chiarii, ternari, e qu a terna ri i, che costituiscono 
questi corpi. Del resto tali principi! elementari dei corpi 
terrestri sono molti; ed i chimici fino ad ora ci porsero In 
dimostrazione caratteristica di oltre ad ottanta di essi; coi 
quali possono aver luogo delle infinite modificazioni dei cor- 
pi slessi a seconda delle circostanze diverse nelle quali i 
medesimi occasionalmente si possono trovare. Laonde la 
sola forza ripulsiva generale, che domina in lutto il creato, 
quando la consideriamo in lotta continua con la forza at- 
trattiva, evidentemente dominante nella materia, può a men- 
te mia acconciamente farci comprendere come possano aver 
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lide continenti e di. parti liquide contenute, riesce 
sempre la condizione fondamenti! e della propria 
loro individualità; e perciò la riscontriamo, non 
solamente negli esseri organici i più perfetti, p. e., 
nell' nmano organismo ; ma altresì , ed anzi in un 
modo isolato od esclusivo, in tutti quelli delle loro 
classi inferiori, come nelle conferve, nelle spugne, 
nei polipi, negli infusorii, ecc. ecc. Di più negli 
stessi globuli o corpuscoli nuotanti negli umori 
nutritivi dei vegetabili e degli animali si rinviene 
come fatto fondamentale di ogni maniera di orga- 
nizzazione una sifatta generica opposizione anta- 
Lrnnislic.a delle loro parti costituenti. Ed invero 
coll'ajulo del microscopio si arrivò a conoscere 
che quei globuli sono costituiti da una rnembra- 
nella ialina sotto forma di vescicola, nella quale 
sta rinchiuso un umore colorito, il quale subisce 
gli effetti dell'endosmosi in ragione della varia sua 
densità, e forse anche della differente affinità chi- 
mica rispetto agli elementi che compongono l'umo- 
re ad essi cìrconambiente , nel quale quei globuli 
sono sospesi, si agitano o vibrano per manifestare, 
dirò così, la propria loro vita. 

Ma quando da sifalti globuli degli umori nu- 

originc dei corpi organici per |?c n ero z ione spontanea; e 
maio quindi por mi successivo pcrlczioniimcnlo graduato 
di questi corpi si arrivi lino alla produzione loro mediante 
il concorso, e di duplici organi sessuali, e di duplici indivi- 
dui forniti, gli uni di organi femminili , e gli altri di organi 
maschili. 
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trizii dei corpi organici, e segnata monto degli ani- 
mali più perfetti, trasportiamo la nostra contem- 
plazione agli organismi stessi dei medesimi, allora, 
colle conoscenze procurateci mediante POvoIogia 
o l'Anatomia comparata, veniamo tosto condotti a 
ravvisare quest'altro fatto, che nella costituzione 
individuale di quei corpi si separano fra di loro ì 
due sistemi più generali , che sono il vascolaro od 
il nervoso; e che quindi per tal guisa vengono a 
stabilirsene, di fianco alla dotta opposizione anta- 
gonistica fondamentale, due altre generali subordi- 
nate; delle quali l'una è destinata alle funzioni 
della vita vegetativa, e l'altra è incaricata più par- 
ticolarmente delle funzioni dinamiche di relazione 
dell' individuo con tutti quei corpi che diretta- 
mente od indirettamente influiscono sopra dì lui. 
Ed affinchè questa relazione riesca più particola- 
rizzata e quindi più perfetta, o più, dirò così, 
istruttiva, vediamo inoltre separarsi i nervi in sen- 
siferi e motori; connettersi con appositi apparati 
organici dei sensi e dei moti specifici; ed inoltre 
mettere capo ai distinti centri generali rispettivi 
per coordinarsi intorno al centro massimo del- 
l' individuo, onde questo coi suoi istinti, sentimen- 
ti ed attitudini razionali possa provvedere alla 
propria conservazione , ed al caso altresì , al pro- 
prio miglior benessere possibile (l). 

(1) Non inviluppo mnggiurmeiilc questo .n-ffonienlo 
perchè di già l'ho fallo in due diverge mie Memorie; l'inni 
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Scnonchè i considerati coordinamenti della 
costituzione individuale dei corpi organici, e le 
stesse composizioni chimiche specifiche delle sue 
parti integranti, non possono ammettersi che quali 
semplici attitudini dinamiche di tal guisa condi- 
zionate per l' esistenza di essa , onde data l' occa- 
sione possa bensì reagire e fungere come essere 
specifico , ma giammai come tale da sò iniziare i 
suoi atti vitali , ed esternare cosi i fenomeni che 
accennino ad un insito potere autocratico. Per me 
adunque quei coordinamenti antagonistici risul- 
tano essere soltanto il fatto primo dell' esistenza 
degli organismi; e quindi senza l'aggiunta del se- 
condo fatto, implicante il chimismo organico, io 
ritengo che la costituzione individuale giammai 
arriverebbe a manifestare quelle sue attitudini , e 
quindi quei suoi atti vitali. 

col lilnlo: Sulle distinte sedi centrali del senso c del molo 
nella sfera di relazione duUti erouomiu animale (V. iNuovi 
Saggi dell' Accademia di Scienze, Letture ed Arti di Padova 
1868, Voi. Vili l'arie l pag. 177); e l'altra col titolo : Sui 
rieni dei sensi specifici in ijcìierolr. r dd ijusm in portico- 
lore {V. Gazzella medica Unitomi Provincie venete 1869, 
Y -i). S»lo MiSifHitigerA <|iii che Inllo è specifici] in natura 
mNello all' nidi tidunlilà organici, c <|iiindi la natura stessa 
mi |irj li-£Ì tui.T i ■■ i|uesln i udii {dualità dovette nella medesi- 
ni.i dispone I.: i*'n;ii-]ii|>liilf noiosi <iuui antagonistiche in 
JNOdu da rendei le M-in|ire niii Ìndi|ii'iuti*iili «l.ill'rtssolulo 
impero delle leggi generali the governano i corpi inurga- 

lliri. 
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Ma esaminiamone più da vicino quelle insite 
attitudini della costituzione individuale per arri- 
vare a comprendere come il secondo fatto che vi 
si connette, cioè il chimismo organico, pervenga 
ad erigersi in causa prossima dei fenomeni vitali 
che si 'manifestano nella detta costituzione indivi- 
duale. Al qual proposito osserverò che siccome i 
corpuscoli nuotanti (i globuli) degli umori orga- 
nici vengono a rappresentarci la loro costituzione 
individuale propria sotto la forma più semplice e 
generica in opposizione antagonistica coli' umore 
ad essi esteriore, così ogni tessuto organico , ogni 
organo , ogni sistema del pari si mostra costituito 
di un aggregato solido e liquido in antagonistica re- 
lazione intima, ed inoltre in relazione estrinseca 
con gli umori e coi solidi di tutto quell'organismo, 
di cui essi formano parte integrante. E per certo 
tali tessuti , tali organi , e tali sistemi non potreb- 
bero conservare la propria loro individualità rela- 
tiva se a loro riguardo non si verificasse quel rad- 
doppiamento dell' antagonismo primitivo fonda- 
mentale, il quale di sopra ho descritto in riguardo 
ai corpuscoli nuotanti nel plasma ; ed il quale si 
risolve nella opposizione della contemplata indivi- 
dualità relativa dei tessuti stessi , e di quella pro- 
pria dei solidi continenti e degli umori contenuti, 
con cui essi si trovano in lotta , od in relazione di 
esistenza. Come adunque p. e. i globuli del sangue 
si disorganizzano, o ricadono sotto l'assoluto im- 
pero delle leggi chimiche della materia quando 
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vengano privati del plasma che li circonda; cosi 
quei tessuti organici del pari si disorganizzano, si 
putrefanno, o riescono direttamente dipendenti da 
quelle leggi generali allorché rimangono separati 
dagli umori circolanti che ad essi devono servire 
di mezzo conservatore, ed insieme oppositore agli 
effetti di quelle stesse leggi (I). 

Ritornando ora all'individuo, del quale quei 
globuli e quei tessuti organici sono le parti inte- 
granti della sua cor (i turione , devo qui osservare 
che mediante un sifalto raddoppiamento dell'op- 
posizione antagonistica l'individuo stesso viene al- 
lora a formar parte integrante dell' universo , ri- 
spetto al quale risulta essere, dirò cosi, una delle 
ruote che servono a mantenere in perenne azione 
il grande meccanismo della vita. Ed a questo su- 
premo fine la natura ha disposto che appunto nel- 
l'individuo esistano due distinte relazioni generali 
col mondo a lui esteriore, cioè la dinamica, od ec- 
citativa, e la chimica o riproduttiva, colle quali 

(1) Di recente ii Chiarissimo Prof. F. Lussami Ila dimo- 
strato {V. Cazzotta medica delle Provincie vende 1870, 
M. 7, 8, 9, 10) che durante gli alti vitali lauto i globuli del 
sa u glie, quanto le libre muscolari, danno un detrito, cioè 
subiscono una mulnmm 'l'osi regressiva (jiar.iglo bulina o lilui- 
nogeno); clic tali detriti combinandosi insieme danno ori- 
gine alla cotenna del sangue, vero prodotto escrementizio; 
e che questo perciò cagioni ima denutrizione o scomposi- 
zione organica anziché una rista uraziono od una ricompo- 
sizione dei costi tur n li dell' organismo. Laonde se i globuli 
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possa, e reagire (ino ad un certo limite n tutte le 
azioni dei corpi esterni, che influiscono sopra di 
lui, od agire esso stesso sopra i medesimi per ap- 
propriarsi di quei loro materiali che gli servono 
per la propria sua conservazione. 

Tale duplice relazione generale dell'individuo 
organico coi corpi dell' universo si designa negli 
animali sotto la forma dell'eccitamento vitale del 
solido continente, e della riproduzione degli umori 
contenuti nel suo organismo : per V una esso tro- 
vasi in lotta colle proprietà fisico-chimiche-dina- 
miche di tali corpi ; e per l' altra quella ha luogo 
colle proprietà chimiche dei medesimi. La prima 
io chiamo eccitativa perchè appunto occasiona il 
moto vitale o l' eccitamento mediante le impres- 
sioni prodotte sul solido vivo da quelle proprietà 
fisico -dinamiche dei corpi esterni; c la seconda 
viene da me appellata. riproduttiva, ritenendo il si- 
gnificato di questo vocabolo nel doppio senso di 
ricostituente del solido vivo a spese degli umori 
inquilini alla costituzione individuale, e di ricosti- 
tuente di questi umori a spese dei materiali prov- 
vedenti dai corpi esterni medesimi. 

Gli effetti immediati e mediali di quelle duplici 

non si trovassero in antagonistica opposizione col plasma ; 
e se i tessuti degli organi e ilei sistemi non riescisscro in 
antagonistica opposizioni! co» gii umori circolanti, lauto 
gii uni clic gli altri rimarrebbero sotto l'assoluto impero 
delle leggi generali della materia; e quindi andrebbe ad au- 
Uichiltnrsì la rispedii a loro costituitone individuali'. 
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relazioni della costituzione individuale coli' uni- 
verso danno appunto luogo a quell'altro fatto clie 
denomino chimismo organico, e che funge da cau- 
sa prossima dei fenomoni, tanto relativi all'eccita- 
mento (scomposizione organica) quanto spettanti 
alla riproduzione dell'organismo vivente {ricom- 
posizione organica). Per dimostrare questa tesi poi 
dovetti coli' analisi del fatto stesso stabilire come 
producano il medesimo dall' un lato gli agenti ec- 
citativi, cioè le proprietà fisico-meccanico-dinami- 
che dei corpi esterni; e. dall'altro lato le proprietà 
chimiche dei materiali che questi corpi forniscono 
alla riproduzione organica. 

Gli agenti eccitativi, gli stimoli dei vitalisti, 
sono soltanto in rapporto col solido vivo, sopra il 
quale agiscono mediante impressioni , o soltanto 
dinamiche, come quelle che nell'organismo diret- 
tamente risvegliano l'azione vitale dei tessuti (con- 
trazione , irritazione , spasmo) ; oppure dinamico- 
meccaniche (contusioni, ferite, ecc.) e dinamico- 
chimiche (ustioni, cauterizzazioni): e queste ulti- 
me possono anche essere miste, cioè dinamico- 
meccanico-chimiche , come nei casi di parecchie 
lesioni traumatiche. La semplice contrazione delle 
fibre impressionale può dirsi un attributo dello 
stato fisiologico dei tessuti, come ad evidenza av- 
viene nei muscoli eccitati ad agire. Un sifatto fe- 
nomeno poi cambia affatto i rapporti tra il conti- 
nente ed il contenuto; e quindi occasiona eziandio 
una scomposizione chimica, un detrito materiale 



nell' organo. Ma la parte impressionata , oltre di 
avere un intimo rapporto coli' umore contenuto, 
ha altresì dei consensuali rapporti con tutte le al- 
tre parti dell'organismo : quindi quella contrazione 
locale si diffonde tosto all' universale dell' indivi- 
duo; ed allora funge da reazione vitale in virtù 
della già contemplata opposizione antagonistica 
delle parti organiche ; e cosi dà luogo nella parte 
affetta ad una disimpressione (espansione), sotto il 
dominio della quale si ricompone la fibra, e si ri- 
produce lo stato transitorio di quiete, o di equili- 
brio dinamico fra gli agenti esterni che agirono, e 
l'organismo dell'individuo che vi reagì. 

Più chiaramente si presenta questo fatto di 
scomposizione e ricomposizione del solido vivo nel 
caso delle lesioni traumatiche; mentre allora è 
tratto in evidente consenso il processo riprodutti- 
vo , il quale , dopo lo ristabilimento dell' equilibrio 
dinamico fra le azioni e reazioni dell' organismo , 
viene per gradi a prodursi la guarigione delle le- 
sioni medesime , dando per effetto ultimo la cica- 
trizzazione. Laonde l'eccitamento vitale risulta es- 
sere nuli' altro che un fenomeno soggettivo di 
scomposizioni e ricomposizioni chimiche, le quali 
hanno luogo per le impressioni eccitative, e le dis- 
impressioni della costituzione individuale in forza 
delle sue opposizioni antagonistiche fungenti nei 
loro atti da reale reazione vitale. 

Quando in appresso si passi a considerare 
l'azione degli agenti riproduttivi si hanno allora 
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d;i stabilire gli effetti di essi sopra gli umori in- 
quilini, e col mezzo loro quelli sui solidi dell'orga- 
nismo vivente. E qui prima di tulto osserverò che 
per endosmosi e forse anche per gli effetti delle 
atti-azioni chimiche, possono arrivare fino a quegli 
umori , e delle sostanze meramente riparative , 
agenti, per così dire, soltanto colle loro azioni chi- 
miche ricostituenti, e delle altre che in aggiunta, 
o di preferenza, agiscono altresì con le loro pro- 
prietà fisico-chimico-dinamiche: le prime allora 
fungono da alimenti e da bevande, e si possono 
dire decomposte od assimilato dalle azioni e reazio- 
ni chimiche degli umori medesimi ; le seconde per 
convereo passano a traverso i medesimi, od affat- 
to indecompostc, oppure soltanto in parte mutate ; 
per cui la loro azione rimane eccitativa per mezzo 
degli umori stessi, od operano come mezzi che 
chimicamente li disorganizzano. In quest'ultimo 
caso si trovano tutti i materiali che agiscono se- . 
condo la dose o come veleni, oppure come mezzi 
terapeutici (t). 

Del resto anche i materiali destinati a ricosti- 
tuire gli umori, come sono gli alimenti e le be- 
vande più opportuni a ricomporre i tessuti orga- 
nici, non possono mai ritenersi organolettici in 

(t) Veggami le mie mcmorìi' : Sui pmrem ptttogenici 
dei morbi, ecc., e Sul metodi) pili atto a ridurre in t'arma- 
cologia a vera scienzu speri me» late, (llivistn pcriodicii ilirl- 
l' Accademia ecc. Voi. II. Trimestre I. e II. ($33-54 p. 156; 
p Voi. IV. 1866, |>ag. 44. 
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senso assoluto ; mentre allora non si potrebbero 
spiegare nè i fenomeni delle metamorfosi progre- 
dienti e regredienti a seconda delle età differenti 
degli individui, nè le mutazioni delle loro diatesi, 
od in bone, od in male, a" seconda del genere di 
vita e di vitto, ed a seconda delle cause morbose, 
e dei mezzi curativi, che agiscono per la via delta 
riproduzione organica. E qui accennerò che nelle 
mio memorie, e sulla Pellagra, e sulle Diatesi mor- 
bose, e sui processi patogenici delle malattie spe- 
cifiche, e sulte azioni eccitative e riproduttive dei 
rimedii, ed in breve in tutti i miei opuscoli filoso- 
fici, ho sempre procurato di sviluppar meglio una 
sifatta tesi allo scopo di arrivare ad una compiuta 
sintesi delle dottrine organico-dinamicheO). In 
quest'incontro poi con la stessa mira ho inteso dì 
dimostrare come le azioni chimiche fungano da 
cause prossime di tulli i fenomeni soggettivi di- 
namici , ed obbiettivi organici* dell' organismo vi- 
vente, e come questo colla sua costituzione indi- 
viduale , che è quanto dire colle sue opposizioni 
antagonistiche più o meno moltiplicate , si presti 
a vitalizzare il chimismo organico, dirigendolo, 
per così dire, in modo da far convertire gli effetti 
distruttivi delle leggi generali della natura in ef- 
fetti conservatori degli individui. 

(I ) Replica ad un giudizio della Commissione esamina- 
trice lidia li. Accademia di Medicina in Torino, sopra gli 
elaborali dei concorrenti al [h-ciuìu Itiberi 1807. Padova 
Tipografia di A. Blandii. 
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L'origine della costituzione individuale, consi- 
derata in via prossima si presenta come un pro- 
dotto della propagazione della specie; e più preci- 
samente come una vegetazione lussureggiante che 
si distacca dall'individuo già bene sviluppato ed 
adulto. Le uova fecondate e non fecondate dei vo- 
latili ci possono fornire , a mio credere , un' idea 
chiara dì quanto risulta essere in sè stessa la co- 
stituzione individuale, e come si raddoppi in essa 
la opposizione antagonistica per l'atto della fecon- 
dazione. Ed invero l' uovo fecondato coli' incuba- 
zione si sviluppa e dà origine ad un individuo del- 
la specie che lo depose : il non fecondato invece 
tralascia di svilupparsi e si corrompe o si scioglie 
in un putridume. Che se noi esaminiamo di con- 
fronto il contenuto delle due uova differenti tro- 
viamo che in entrambi esiste un tuorlo col suo 
piumicino, e che sì nell'uno che nell'altro quel 
tuorlo è circondato dall'albumina rinchiusa in un 
sacco jalino, e destinata a primo alimento del 
nuovo essere organico che si trovasse disposto o 
condizionato pel suo svolgimento. In tutti e due poi 
vi ha la stessa tendenza di mutarsi nello stato chi- 
mico loro pel calore dell'incubazione: ma nel men- 
tre nell'uovo non fecondato tale tendenza è distrut- 
tiva, essa invece riesce rigenerativa nel fecondato, 
nel quale l'aura o l'umore fecondativo del maschio 
(nuova costituzione individuale fondamentale) vi 
aggiunse un fermento , un elemento catalitico im- 
percettibile, il quale vale a far opposizione alle co- 
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munì azioni c reazioni chimiche dell'uovo non fe- 
condato, e quindi a dirigerle ad un fine di conser- 
vazione. Laonde emerge dall'esposto che nell'uovo 
non fecondato si hanno le condizioni della costi- 
tuzione individuale semplice e fondamentale di 
ogni essere organizzato sotto una forma tuttavia 
caotica, e perciò non atta a sussistere come tale 
pel difetto dell'estrinseco agente che con essa fac- 
cia contrasto. Ed ecco che qui pure abbiamo quel 
raddoppiamento dell'opposizione antagonistica , di 
cui di sopra descrissi l'uffizio nella produzione dei 
fenomeni vitali ; e di cui qui ho fatto conoscere la 
sua produzione nell'atto stesso che per mezzo del- 
la propagazione della specie viene ad aver origine 
la costituzione individuale medesima. 

Che se fia questione dell'origine remota della 
costituzione individuale , allora è giocoforza ricor- 
rere di nuovo alle forze attrattive e ripulsive do- 
minanti in tutti i fenomeni della natura : noi le tro- 
viamo raffigurate nelle azioni concentriche della 
periferia dell'individuo, dove fungono da leve or- 
ganiche della vita, onde questa si presenti coi suoi 
atti e colle sue funzioni ; mentre diffondendosi pei 
consensi risvegliano delle altre azioni, e queste 
eccentriche per l'antagonistica opposizione delle 
parti che condizionano la costituzione individuale, 
e così arrivano a fungere da reazione vitale : e noi 
le vediamo ancora raffigurate nella contrazione 
scomponente delle fibre impressionate , e nella 
successiva espansione di queste fibre in virtù della 
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reazione vitale medesima, che si serve della.circo- 
lazione per produrre la disimpressione e la ricom- 
posizione loro. Come poi le due forze antagoniste 
arrivino a produrre i corpi organici in generale 
ho già emesso di sopra la mìa opinione, conside- 
rando la moltiplicata degli elementi della materia , 
le specifiche loro affinità, ed il loro moto intestino 
perenne per la forza ripulsiva che li domina : qui 
soggiungerò soltanto, che laddove nella materia si 
equilibrano fra loro l'attrazione e la ripulsione, ivi 
appunto arrivano a rendersi attive quelle specifi- 
che affinità elementari, e quindi si formano ì cor- 
pi. E questo fatto lo riscontriamo anche nell'orga- 
nismo vivente ; mentre le ricomposizioni organi- 
che hanno luogo al momento che si bilanciano fra 
di loro le azioni e le reazioni dell'organismo. 

L'esposta genesi dei corpi vale per la loro pro- 
duzione generale; ma quando si voglia inoltrare 
lo sguardo fino alla primitiva origine delle forme 
specifiche in particolare, allora la Fisica cessa di 
fornirci le prove per interpretarne i fatti relativi ; 
e quindi il Filosofo sincero deve confessare di sen- 
tire una causa prima ed unica onnipotente, la qua- 
le creò l'universo, e col suo Fiat impresse il movi- 
mento manifesto ai grandi corpi celesti, e l'occulto 
ai loro molteplici elementi , onde tutto le cose si 
serbano nelT ordine mirabile che di continuo col- 
pisce i nostri sensi. E fu tale causa prima assoluta 
che coordinò nella costituzione individuale i con- 
templati antagonismi particolari alle specie esi- 
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stenti ; e che quindi stabilì in essi il dinamismo 
primitivo vitalizzatone del Chimismo organico ; e 
quello per modo particolarizzato da produrre, non 
solo le individualità specifiche con un ordine co- 
stante ed assoluto , ma ancora le parti integranti 
delle medesime con una regolarità tale da conser- 
varne le forme speciali pressoché col tipo identico 
che ne usciva dal Fiat stesso della creazione. 
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